
FEDERA:;'::IONE ITALIANA EDITORI GIORNALI 

Data 1 3 FEBZOrs 

Pagina 1 O 

Chiediamo, intlne,.che si affronti 
con 'urgenza il nodo delle televisioni 
locali, che escono dal processo di di­
gitalizzazione pesantemente preca­

. rizzate, e il problema déllaprodu­
zione dei contenuti di qualità in un 
quadro di cresdta della produzione 
culturale del Paese e della salvaguar­
dia delle sue professionalità produt~ 
tive. 

LA FEDERAZIONE 
«La crisi di posti di lavoro rende evidente 
pertutti che un settore rilevante dell'indu- . 
stria italianacui è legato un bene pubblico 
come quello del diritto all'infol1l1azione è 
arrivato ad un punto diallarmeacuto»,Lo 
dichiarai! segretario della Fnsi, Franco Sid­
di..~Nonsi può parlare più, come tanti con 

IL DOCUMENTO;.:. Unsettor~s~trìpre più in crisi 

FDjtÒiia,:~;/"f1PaIo •. 

«DnuovoGoyeTIlO 
yarilà.rifotma» 
«Occon-e salvagugrdare il pluralismo» 
Da Agci Culturalia, Federcultu~a, 
Coi1fcooperative, Mediacoope Le-, 
gacoop riceviamo e pùbblichiamo 
l'appello degli editori cooperativi, 
non profit,diidee e di testimonian­
za alle,forze politiche: «La riforma 
dell'informazione e della comunica­
zione dev'essere trà .i primi provve­
dimenti del nuovo Gover- ... ... , 
no». 	 /1----,---­

«Le realtà 
non proflt '.I 

Il sistema dell'informa­ , importanti».
zione e della comunica­

dalle 'difficoltà a continuare' 
rispondere alla crisi con 
continue'ristrutturazioni, dalla com­
plessità a seguire e ad appropriarsi . 
delle nuove tecnologie, dalla crescen­
te,carenza di risorse edall'inèapadtà ' 
di rispondere alla domanda,forte, di. 

, lavoro delle giovani 'generazioni. 
,Le nostre imprese nella consapevo­

lèzza.diquantolacomunicazione e" 
l'fuformazioliesiano essenziali per la' 
vità:democràtica:del Paesecbiedono'" 

.·•.~.• G<l~erno'$$fariDll~tto!Jli~~ ,
-~J'n ." .'~~'ilIi'J)riline dàgioinbla 

iifòimadel Si.$~~dei meç1ia... ' 
Non èun ·compito' facilè;-basta 

gUardare .,alJ.:Ù!capadtàgeiGovernt.; 
,deJi ' ,~éiilt:Q;w~le~tUrf!;Fperçhéj 
"a:fta;cWelabOrarepoliticl:iedi~ '1 

fens~ve<? diinc~1jvi.. 

. Se lo si. vuole affrontare senamen-' 
te, occorre porsi i problemi 
non eludibili del conflitto di 
interessi, della corretta e ' 
pluralista allocazione delle 
risorse pubblicitarie, dei 
fabbisogni innovativi per se- , 
guire le evoluzioni tecnolo­
giche, deI sistema dell'emit­
tenzaradiotelevisiva e, al 
suo interno, della riforma 
della Rai e, .infine, del tem­
peramento e del controllo 

zione mItalia è profonda- ' dei processi di concentrazio:riè edito­, «Sostegnc riale. . 'mente matato, condizionato anche alle' n tutto con la consapevolezza del-dal cohtÌIl'uo"decalage" del­
la domanda d'informazione, tv locali» 	 la necessità di salvaguardare il plu­

ralismo delleposizìoni e di esaltare 
le esperienze,ì siti valoriali locali e la 
cultura diffusa sul Paese .. 

- In ogni 'caso,chiediamo, ;specifica­
tamente;'che,nel quadro delle politi­
che di sostegno che favoriScano l'in­
novazione;la'cresdta della domanda· 

di~~~#~~~,H s~~ègn()ll ri;~-
sizioliamenl:6di editorie. dèlle pro­


. fessionalitàdeigiornalisti e lavorato­

ridell'informazione;sia ppstauna 

particolare:att:eIizioneallè, esperien­

zeeditoriali ''pure~; .all!inlpresa èoo­

~ 'perativa;'a;qu'ella:nori'profit che 
rappresentanolaforma piùdiffusa 
di;mgresso dei giovaili nel'mondo 
den~Wormazi6ne -all'editoria di 
idee e'a quellà, di testimonianza. 

. - n. - . 

.;moltafaciloneria hannofatto,di area 
•. secondanàdella vita eéonorrìicae civile..del:' 
Paese'7pròsegue Siddi ­ ma di ùIlvero.e,b 
proprio fronte di preoccupazione estrema 
;s~cuioccorronoatti di corresponsabilità 

. ;']mportanti: non solo dalle patii sociali.(sìn~ 
. dacatie editori) màanchedeLgoverni~. 


